
/ La mano verso il popolo af-
ghano, anche da Brescia e
dalla sua provincia, è sempre
stata tesa. E peraltro da pri-
ma del ritorno al potere dei
talebani. L’impegno è in pri-
mis sul fronte dell’accoglien-
za. Dopo lo scoppio
dell’emergenza,nellabase lo-
gistica dell’esercito a Edolo
erano transitati, in due torna-
te, poco più di duecento pro-
fughi. Alla nostra provincia,
sul totale di quelle giunte in
Italia attraverso i ponti aerei

sono state assegnate 108 per-
sone. «Di queste 90 sono già
nel territorio bresciano, la
maggior parte accolte nei
Centri di accoglienza straor-
dinaria. Cinque famiglie so-
no già state inserite nel Siste-
ma di accoglienza e integra-
zione - sintetizza Maddalena
Alberti, direttrice di Adl Zavi-
dovici punto di riferimento
del Coordinamento provin-
ciale dei progetti Sai - . Due
sono state accolte questa set-
timana, rispettivamente in
città ea Castegnato. Tre lo sa-
ranno prossimamente in al-
trettantiprogetti: una a Colle-
beato, una a Caino e una ter-
za ancora in città». Il Coordi-
namento rinnova l’appello:
servono alloggi e apparta-
menti. Il Ministero dell’Inter-

no ha emesso il bando aper-
to agli enti locali titolari dei
progetti Sai che potranno
chiedere fondi per l’amplia-
mentodei posti.C’è tempofi-
no al 26 novembre. Quelli già
attivati e finanziati nel Bre-
sciano sono 410.

L’incontro.L’Università degli
Studi di Brescia sta cercando
didare l’opportunità agli stu-
dentiafghanirifugiati oanco-
ra in Afghanistan di studiare
nelle università del Belpaese,
come ha ricordato il rettore
Maurizio Tira, alla presenta-
zione dell’incontro «Emer-
gency in Afghanistan. Testi-
monianze e racconti» in pro-
gramma domani, alle 20.45,
nell’aula magna della Facol-
tàdiEconomia inviaSanFau-
stino. Manuela Valenti, re-
sponsabile delle Divisione
Pediatrica di Emergency,
con Donatella Albini delega-
ta per le politiche sanitarie
dellaLoggia,ripercorreràil la-
voro svolto in oltre vent’anni
dall’associazione in terra af-
ghana.L’appuntamento èor-
ganizzato da EmergencyBre-
scia, con il supporto di Log-
gia, UniBs e Provincia. Tira
ha rammentato: «Gli studen-
ti afghani preiscritti alla piat-
taforma per studiare in Italia,
prima dello scoppio della
emergenza, erano 175. Cin-
que avevano manifestato la
volontà di frequentare la no-
strauniversità ma nonabbia-
mo più loro notizie. Uno stu-
dente che era da noi allo
scoppiodell’emergenza ètor-
nato in Afghanistan. Si è lau-
reato a distanza».

Annamaria Lanzoni e Gra-
zia Fabbri hanno ricordato la
raccolta fondi per l’Afghani-
stan, promossa in ricordo di
Simone Palini, un ragazzo
brescianoscomparsoprema-
turamente e destinata al Po-
sto di primo soccorso e cen-
tro sanitario di Dara. //

Emergenza

Paola Gregorio

Un ringraziamento ad un’«amica» speciale. Ieri pomeriggio la delegazione bresciana del Fai ha
premiato Giosi Archetti, una delle fondatrici del ramo «nostrano» del Fondo per l’ambiente
italiano. Presenti in Vanvitelliano il sindaco Emilio Del Bono e la vicesindaca Laura Castelletti

Il FaipremiaGiosi ConteArchetti

LA CERIMONIA

N
on ripetere l’errore delle ultime
Amministrative, dove in alcuni
Comuni hanno prevalso divisioni
e personalismi. Il centrodestra

punta a riproporre la lista unitaria in vista
delle elezioni del nuovo Consiglio
provinciale in programma il 18 dicembre,
così da strappare la maggioranza di Palazzo
Broletto. Un «ribaltone» rispetto all’attuale
assetto, con presidente e maggioranza di
centrosinistra. Se il presidente Samuele
Alghisi resterà in carica fino all’ottobre 2022
(è stato eletto il 31 ottobre 2018 e il suo
mandato dura quattro anni), la maggioranza
del Consiglio potrebbe infatti cambiare
colore. Il 18 dicembre voteranno gli oltre
2.500 amministratori locali bresciani (sindaci
e consiglieri comunali) in base al
meccanismo del voto ponderato
(più un Comune è grande, più
pesa il voto dei suoi
amministratori). Già nel 2019 il
centrodestra aveva ottenuto un
maggior numero di voti portando
a casa 8 consiglieri (7 la lista di
centrosinistra, 1 Provincia Bene
Comune, con la maggioranza
garantita dal voto di Alghisi).
Rispetto ad allora il centrodestra ha
conquistato Comuni importanti, come
Lumezzane, Concesio, Orzinuovi, Rezzato,
Iseo. Il centrosinistra ha faticosamente
varato la sua lista unitaria (trovando l’intesa
su temi spinosi come l’acqua pubblica)
puntando al pareggio. Ma il centrodestra
parte comunque avvantaggiato. Il 18
dicembre sarà dunque un testa a testa. Molto
dipenderà dall’affluenza. Ci sarà un unico
seggio, in città, e sindaci e consiglieri dei
Comuni più lontani potrebbero disertare le
urne. Le segreterie dei partiti del
centrodestra, però, ci credono. Nei giorni
scorsi Alberto Bertagna (Lega), Alessandro
Mattinzoli (Forza Italia) e Gianpietro Maffoni
(Fratelli d’Italia) si sono incontrati per fare il

punto in vista dei prossimi appuntamenti
elettorali, a partire proprio dal voto
provinciale ma in prospettiva anche per le
elezioni del 2023 (Loggia, Regione,
Parlamento). L’obiettivo è riproporre
un’unica lista di tutto il centrodestra per il
Broletto («Centrodestra in Provincia» si
chiamava nel 2019). «Stiamo lavorando per
confermare l’accordo del 2019, insieme alle
realtà civiche che condividono programmi e
obiettivi» spiega Bertagna. In questi anni,
continua il segretario provinciale del
Carroccio, è stata fatta una «opposizione
costruttiva», perché la Provincia come ente
di secondo livello deve dare risposte a
sindaci e cittadini, a prescidere dal colore
politico. «Ma è chiaro che se ci sarà una
maggioranza di centrodestra, faremo pesare

le nostre idee e il presidente dovrà
tenerne conto». Anche Maffoni
sgombra il campo da possibili
attriti con la Lega e conferma il
percorso unitario: «Stiamo
lavorando per una lista forte e
unica del centrodestra. I numeri
sono risicati, ma abbiamo la
possibilità di ottenere la
maggioranza e conquistare la

Provincia. Un’occasione che non vogliamo
lasciarci scappare».

Sulla stessa linea Mattinzoli: «La volontà è
di presentarci compatti insieme alle forze
civiche di centrodestra». Resta però un punto
problematico. «Il presidente resterà Alghisi.
Mi sarei aspettato da parte sua o da parte del
Pd un gesto di responsabilità per valutare la
fattibilità di un accordo tra tutte le forze
politiche su alcuni punti programmatici,
ambiente, scuole, Tpl, strade per
"traghettare" il Broletto in vista delle elezioni
del presidente del 2022. Se la maggioranza,
come spero e credo, passerà al centrodestra,
si rischia l’impasse della Provincia. Se così
sarà mi auguro che dal Pd non arrivino vuoti
e tardivi appelli alla responsabilità...».

DavideBacca · d.bacca@giornaledibrescia.it

/ Famiglia, formazione, lealtà,
onore, disciplina, memoria.
Concetti che, all’ingresso
dell’aula magna della scuola
Pol.Gai, in via Pavoni, sono im-
pressi con tinte sgargianti e
tratti sicuri. Sono i valori della
Poliziadi Stato,che dodiciallie-

vi del biennio di decorazione
artistica dell’Hdemia Santa-
Giulia, coordinati dal profes-
sor Mirko Bolpagni, hanno tra-
dotto in un suggestivo murale,
inaugurato ieri mattina alla
presenza di tutti gli studenti
del 215° corso PolGai e del cor-
podellaPolizia,dei giovaniarti-
sti dell’Hdemia e di diversi rap-
presentanti delle istituzioni,
tracui il sindaco EmilioDel Bo-
no.

L’opera muraria, realizzata
nel mese di ottobre, è divisa in
fotogrammi, ciascuno dei qua-
li sintetizza la storia e il codice
etico della Polizia di Stato:

dall’ingresso nella scuola, alla
formazione e il lavoro sul cam-
po, per arrivare al giuramento
e alla memoria degli agenti ca-
duti.

«L’idea che ho condiviso con
gli studenti dell’Hdemia prima
che iniziassero a dipingere -
spiega il comandante Giorgio
D’Andrea, direttore della scuo-
la Pol.Gai di Brescia - era quel-
la di rappresentare il percorso
che un agente deve affrontare,
non solo in termini di compe-
tenze e tecnica, ma anche e so-
prattutto come scelta di consa-
pevolezza e integrità al servi-
zio del territorio. Sono molto
soddisfatto ed emozionato per
il lavoro svolto».

Luana Bigoni, Giorgio Care-
ra Quarena, Irene Curti, Davi-
de Foresti, Marina Georgiana
Lucaci, Elisa Marchese Gran-
di, Maria Maddalena Martinel-
li, Samuele Rongoni, Laura
Sangalli, Aaïs Sferrazza, Raiol
Oliverira e Eva Tonini, autori
del murale, hanno ricevuto un
attestato di ringraziamento
dal comandante D’Andrea,
che ha auspicato di dare segui-
to a questa collaborazione. In-
vito accettato con entusiasmo
dalla direttrice dell’Hdemia
Santa Giulia Cristina Casaschi:
«L’aspetto più affascinante del
progetto è stata la condivisio-
nedi valori tra due realtà diver-
sema parti di una stessa comu-
nità. Un processo reso possibi-
le dai nostri allievi, che hanno
dimostrato non solo compe-
tenza tecnica, ma anche capa-
cità di sviluppare un’idea criti-
ca». //

CHIARA DAFFINI

ELEZIONI PROVINCIALI

Vertice tra i tre
partiti in vista
del voto per la
Provincia: 2.500
amministratori
alle urne
il 18 dicembre

Enti, Università
Emergency:
tutti insieme
per l’Afghanistan

In fuga. Il dramma dei profughi afghani

Sono cento i profughi
accolti nel Bresciano
Ad Economia il racconto
dal cuore dell’emergenza

Lega, FI, FdI e Civiche puntano ad ottenere la maggioranza in Consiglio

IL CENTRODESTRA UNITO
ALL’ASSALTO DEL BROLETTO

I valori della Polizia
nei colori sgargianti
di un murale

Inaugurazione.Foto di gruppo durante la cerimonia

Arte

È stato realizzato
in via Pavoni
dai ragazzi della
Hdemia SantaGiulia
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